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GIOVEDÌ' 

«PIONIERE 
dell'Unità 

del lunedì 
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DOMENICA 17 MAGGIO: 

diffusione straordinaria 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La consultazione nel Friuli-Venezia Giulia e in altri 29 comuni 

Stasera il risultato del voto 
Primi commenti 

egiziani alla 

visita di Krusciov 
Il voto popolare nella Regione 

nelle precedenti elezioni 

LISTE 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PD1UM 
MSI 
Un. SL 
M.I.-TLT 
UNE 
Fr. Ind. 
Un. Tr. 
MCI • FRN 
MARP 
Leg. d. slav, 
Sfavi b. 

Totale 

Regionali 1964 

Voti % Seggi 

* 

s 

f 

• 

. 

Dolitiche 

Voti 

146.762 
— 

109.364 
80.851 

7.886 
341.825 

45.448 
7.840 

51.163 
5.679 
4.261 
— 

— 

— 

638 
— 

— 

— -

801.717 

1963 

% 

18,3 
— 

13.6 
10,1 

1,0 
42,6 

5,7 
1,0 
6,4 
0,7 
0,5 

— . 

0,1 
— . 

_ 

Provine. 

Voti 

122.362 
— 

81.995 
68.850 

6.462 
327.414 

23.064 
3.585 

57.161 
5.907 
4.970 
— 

4.940 
— 

— 

— 

4.784 
2.920 

714.424 

'60-61 

% 

17,1 
— 

11,5 
9,6 
0,9 

45,9 
3,2 
0,5 
8,0 
0,8 
0,7 

0,7 

— 

0,7 
0,4 

NOTA: Nelle elezioni politiche, 28 aprile 1963. hanno votato I militari e gli elettori 
di altre regioni. In servizio nel Friuli-Venezia Giulia al momento delle consultazioni. 

Risulta dagli atti dell'istruttoria 

CNEN: l'on. Colombo 
«non voleva» sapere 

Ignorate le denunce dei revisori e dei 

commissari - L'atteggiamento evasivo 

del ministro davanti al magistrato 

* Mi convinsi che sarebbe sta
to inutile insistere col ministro 
Colombo nelle mie censure al 
professor Ippolito -. Cosi ha di
chiarato in istruttoria il pro
fessor Carlo Salvetti, membro 
della Commissione direttiva del 

! CNEN. Dall'interrogatorio di 
questo teste e di numerosi al
tri, specie fra i revisori dei 
conti, si può trarre la certezza 
che l'ex ministro dell'Industria 
ed ex presidente del CNEN. 

j benché avvisato numerose volte 
dei fatti che hanno poi portato 
il professor Ippolito a Resina 
Coeli, preferì far finta di nulla. 
Uno dei revisori dei conti, dopo 
aver tentato di conferire con il 
ministro, fu addirittura solleva

l o dall'incarico e ancora non sa 
da chi sia partita questa inizia
tiva. 

Del comportamento del mini-
jstro Colombo si sono lamentati 
I davanti al magistrato tutti i re
visori dei conti: il dottor Pa-

[ squale Pompilio, che fu presi-
j dente del collegio per 5 mesi. 
nel 1963; il dottor Silvio Cozzi. 

i uno dei pochi che riuscì ad ave-
I re un'udienza: il dottor Salva
tore Mercadante, il quale ha ri
velato che la Commissione di
rettiva. presieduta da Colombo. 
si riuniva senza nemmeno av-

j vertire lui e i suoi collochi; il 
dottor Ugo Rossi, il quale ha 
saputo solo dopo lo scoppio 
dello scandalo, e dai giornali. 
che Colombo aveva autorizzato 
Ippolito a firmare mandati per 
somme fino a 100 milioni Parti-

[colarmente interessante è la 
deposizione di Silvio Cozzi: 
«Quando entrai nel gabinetto di 

I Colombo — ha dichiarato — vi 
trovai anche il professor Ip
polito. Esposi ugualmente al 
ministro le nostre rimostranze 
Lui mi ringraziò, ma mi fece 
notare che un eccessivo rigori
smo avrebbe potuto intralciare 
l'attività del CNEN. Aggiunse 

[che non ci si potevano applica
re norme amministrative troppo 

[ rigide ». 
Oltre ai revisori dei conti. 

Icone s'è detto, anche alcuni 
l membri della Commissione di

rettiva hanno accusato il mini
stro Colombo di non aver voluto 
ascoltare le varie denunce che 
gli pervenivano II professor 
Carlo Salvetti fu addirittura 
protagonista di una specie di 
-Odissea-: dopo aver fatto un 
rapporto sulla gestione del 
CNEN, chiese, infatti, invano. 
udienza a Colombo, a Fanfani, 
allora presidente del Consiglio. 
e al suo sottosegretario Delle 
Fave. * 

Il professor Salvetti ha di
chiarato al magistrato: - Nella 
prima seduta della Commissio
ne direttiva, feci un intervento 
esponendo i miei dubbi sui si
stemi di Ippolito. Mi accorsi poi 
che il mio intervento — accom 
pagnato da un memoriale — 
non era stato messo a verbale. 
Scrissi al ministro Colombo, 
chiedendone l'inserimento dello 
intervento. Il ministro mi ri
spose rassicurandomi in propo
sito. Dagli atti della Commissio 
ne parlamentare d'inchiesta ho 
potuto rilevare che il mio in
tervento non fu mai messo a 
verbale. Comunque, dopo il di
scorso che il ministro Colombo 
tenne a Cortina in occasione 
del conferimento a Ippolito del 
premio "Ulisse", mi convinsi 
che sarebbe stato inutile insi
stere.. Tentai, allora di parlare 
direttamente con il presidente 
del Consiglio, onorevole Fanfa
ni. ma non vi riuscii. Fallii an
che col sottosegretario onorevo
le Delle Fave...». 

Nel volume delle testimonian
ze si trova anche l'originale 
della deposizione resa dal mi
nistro Colombo nel suo apparta
mento di via Aurelia 239 il 27 
febbraio di quest'anno. L'ex pre
sidente del CNEN ha difeso la 
attività di Ippolito, affermando 
che l'azione dell'ex segretario 
generale - è stata positiva - ed 
enumerando alcune opere la cui 
realizzazione va ascritta, almeno 
in parte, a suo merito. 

Colombo ha, invece, «sgan-

Andrea Barberi 
(Segue a pagina 6) 

Scioperano 
j 500 mila 

degli 
Enti locali 
Oggi scioperano cir

ca mezzo milione di di
pendenti delle ammi 
nistrazioni comunali, 
delle Province e delle 
amministrazioni ospe
daliere. Lo sciopero, 
indetto per dar luogo a 
pubbliche, manifesta
zioni di protesta, è 
promosso dai sinda
cati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL , ed 
avrà la durata di 24 
ore negli enti locali e 
di 2 ore negli ospe
dal i . 

L'azione unitaria 
scaturisce dalla pre
tesa del governo di 
bloccare ogni revisio
ne del trattamento 
economico dei dipen
denti degli Enti Loca
l i e dai conseguenti 
interventi prefettizi 
che hanno sistemati
camente bocciato ogni 
deliberazione in ma
ter ia. Questa linea di 
austerità a senso uni
co — giustificata pur
troppo anche dal l 'U
nione delle Province 
(UPI) e dall'Associa
zione dei Comuni 
(ANCI) — manterreb. 
be immutat i gravissi
mi problemi di or
ganico che si t rasci
nano da anni. Tra l 'al
t ro lo sciopero tende 
a sbloccare il provve
dimento di liquìdazio. 
ne delle pensioni (che 
doveva scattare nel 
gennaio scorso) bloc
cato da sette mesi dal 
ministro Colombo. 

Elevate percentuali di votanti 
nella prima giornata elettorale 
A Gorizia alle 22 di ieri aveva 
votato f 83,45% degli elettori 

Solo il PCI garantisce la rap
presentanza alla minoranza slo
vena 

Le elezioni 

fra gli 
sfollati 
di irto 

Dal nostro inviato 
PORDENONE, 10. 

Alle 10 di stamane, un 
elettore è uscito dalla cabi
na del seggio n. 1 di Por
denone ed ha invitato il 
presidente a rendersi conto 
di qualcosa che poteva tur
bare la libera espressione 
del voto. Sulla parete in
terna di legno, proprio so
pra il leggio dove si ap
poggiano le schede, un 
ignoto fanatico aveva scrit
to in stampatello una frase 
di cui fa spesso uso la pro
paganda clericale nel ten
tativo di coartare il voto a 
favore della Democrazia 
Cristiana: e Dio ti vede ». 
Il presidente del seggio, 
naturalmente, provvedeva 
a far cancellare l'illecita 

scritta o le operazioni di vo
to potevano riprendere con 
regolarità. 

Sono stato a veder vota
re quest'oggi la comunità 
di Erto e Casso, nella lon
tana Valcellina. Per le cen
tinaia di elettori cacciati 
dal proprio paese in segui
to alla tragedia del Vajont, 
sono stati allestiti due seg
gi speciali presso le scuo
le elementari di Cimolais. 
Anche gli sfollati che abi
tano a Claut. ad alcuni chi
lometri di distanza, debbo
no votare in questi seggi. 
Per la piccola trasferta è 
stato organizzato un appo
sito servizio di pullman. 
Molti ertani hanno votato 
nelle primissime ore del 
mattino. 

€ Ne mancano molti, dei 
nostri — mi hanno detto; 
— quelli che sono all'este
ro e non sono potuti tor
nare. E tutti quell i che so
no in fondo al lago e non 
voteranno mai più. Noi sia
mo qui anche per loro >. 

La Democrazia Cristia
na teme il voto della comu
nità ertana, e ha ben ragio
ne. La campagna elettorale 
si è svolta in modo polemi
co, vivacissimo. Venerdì se
ra, all'ultimo comizio te
nuto a Claut dal nostro 
partito, i profughi di Er
to e Casso erano presenti 
in massa. Il prete, in per
sona, ha cercato di inter
rompere l'oratore quando 
denunciava la responsabi
lità della tragedia del 
Vajont e il lungo abbando
no di questi mesi. Allora 
gli ertani sono insorti a zit
tire ti disturbatore. 

Gli ertani hanno impara
to in questi mesi a cono
scere il Partito Comunista, 
hanno visto come si è bat
tuto per i loro diritti, per 
restituire fiducia ed una 
prospettiva alla intera co
munità che la tragedia del 
9 ottobre minacciava di 
disperdere. 

E lo hanno imparato a 
conoscere tutte le popola
zioni di Claut e dì Cimo
lais, fra le quali la preva
lenza democristiana era 
schiacciante: nelle elezio
ni del 28 aprile 1963 il PCI 
ebbe a Cimolais un solo 
voto! In tutti questi mesi 
hanno potuto vedere chi 
ha lottato fino in fondo 
accanto agli ertani e chi 
invece vorrebbe la ricono
scenza di questa gente per 
la carità pubblica che ha 
distribuito. Tutto questo 
ha contato e conta nella co
scienza di molti: lo si mi
surerà anche domani nello 
spoglio delle schede. 

Mario Paul 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 10. 

La prima giornata delle ele
zioni regionali si e svolta in 
un'atmosfera di calma e tran
quillità assolute. L'unico in
cidente segnalato e anch'es
so di carattere pacifico: a 
Monfalcone, per errore, sono 
state inviate duecento schede 
preparate per le circoscrizio
ni di Udine e di Trieste, con 
contrassegni diversi nella 
quantità e nella disposizione. 
Il disguido è stato scoperto 
in tre sezioni, dopo che già 
una trentina di schede erano 
state votate. I presidenti dei 
seggi hanno quindi deciso di 
tenere valido il voto di lista. 
annullando le preferenze, ma 
toccherà ora alla Magistratu
ra pronunciarsi e, in questi 
seggi, le elezioni potrebbero 
anche venire annullate. 

Per il resto tutto procede 
con perfetto ordine. Le for
ze di polizia, mobilitate al 
completo, non hanno avuto la 
più piccola occasione di in
tervenire. La leggera bora 
che ha spazzato il cielo a 
mezzogiorno ha permesso ai 
triestini di sparpagliarsi sul
le colline e dappertutto ab
biamo incontrato comitive. 

Le sezioni elettorali più 
affollate al mattino, si sono 
quindi svuotate nelle ore 
calde per riempirsi nuova
mente verso sera. 

Alla chiusura avevano vo
tato a Trieste 14.012 eletto
ri. pari al 78,7 per cento; a 
Udine si erano recati alle 
urne il 76,85 per cento; a Go
rizia 83.45; a Pordenone 72,67 
e a Tolmezzo 69,45. 

Resta ancora tutta la mat
tinata del lunedì e tutti 
ì partiti fanno, attraverso la 
stampa, l'ultimo sforzo per 
convincere i cittadini a « vo
tare bene >. - - -

Mosso da questa preoccu
pazione il « Gazzettino » ha 
avuto stamane l'ultima uscita 
polemica piuttosto infelice as 
sicurando, nel fondo del suo 
direttore, che < i venti anni 
di libertà di cui l'Italia ha 
goduto fin qui sono dipesi 
dalla capacità contrattuale 
della D. C. >. Infelice affer
mazione poiché proprio que
sta capacità contrattuale del
la DC ha mantenuto il Friu
li-Venezia Giulia in uno stato 
di paurosa depressione. La 
condizione generale è cosi 
grave che lo stesso scrivente 
deve oggi avvertire che il 
nuovo istituto regionale non 
potrà dare lavoro a quelle! 
migliaia di cittadini che sono 
costretti a emigrare, nò po
trà domare le acaue. susci
tare nuovi centri di energia. 
attrezzare porti e via dicendo. 
il che equivale a dire che 
la DC. dopo avere abbando
nato questa zona per ventan
ni (in nome della sua liber-

Rubens Tedeschi 
(Segue a pagina 6) 

lì CAIRO — Krusciov riceve da Nasser il collare dell'Ordine del Nilo, la più alta decorazione della RAU. 
(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

Qualcosa d i nuovo 
matura in Egitto 

«No» olandese 
a Rusk 

per l'intervento 
nel Sud-Viti Ham 

L'AJA. 10. 
II segretario di Stato ame

ricano Dean Rusk è giunto 
oggi all'Aja per la conferen
za della NATO. Rusk ha 
avuto subito un abboccamen
to col ministro degli esteri 
Luns. Secondo quanto si è 
appreso da buona fonte 
Rusk ha sottolineato l'impor
tanza che i paesi alleati aiu
tino gli Stati Uniti nella lotta 
in corso nel Viet Nam del 
Sud. Ma secondo le stesse 
fonti gli olandesi hanno fatto 
presente che si sentono com
pletamente estranei a tale 
sfera d'influenza e che sem
mai sono i paesi della SEA-
TO quelli interessati al pro
blema. 

Della vergogna 
di essere de 

Parlando ieri a un « grup
po di amici » — riferiscono 
le agenzie — Fanfani ha 
voluto spiegare ciò che in
tendeva dire quando, ieri 
l'altro, pronunciò a Palma 
di Montechiaro in Sicilia la 
frase da noi già riportata: 
e Mi vergogno di essere de. 
mocristiano ». 

La spiegazione — anche 
ammettendo che essa era 
d'obbligo e prevedibile — 
non smentisce la frase e 
cioò, ci permetta l'on. Fan-
ciò, ci permetta l'on. Fanfa
ni, gli fa onore (anche se 
uguale vergogna dovrebbe 
provare nell'incontrarsi con 
esponenti d.c. palermitani 
quali, ad esempio, il segre
tario provinciale Salvo Li
ma noto per t suoi rappor
ti mafiosi con il gangester 
La Barbera. Crediamo che 
mai un discorso dell'ex-
Presidente del Consiglio 
dallo stile malaugurata
mente tanto involuto, sia 
stato più chiaro e com
prensibile per tutti gli ita
liani. Chi di noi, cittadini 
qualunque, operai, conta
dini. impiegati, vedendo al 
cinema o leggendo sui gior
nali certi spettacoli o certi 
documenti di miseria e de
gradazione della condizione 
umane in questo o quel pae
se meridionale (o in que
sta o in quella periferia 
urbana settentrionale), non 
ha esclamato spontanea
mente: « ila come fanno a 
non vergognarsi »? Tutti lo 
abbiamo detto e finalmente 
uno « di loro », si è vergo
gnato e ha avuto il corag
gio di dirlo. 

Nel tentare di spiegare 
la sua frase, Fanfani ha 
detto che effettivamente 
tarlando di « inerzia dei 

governi succedutisi dal '55 
a oggi, lui non si era di
menticato di averne gui

dati ben tre di governi. Ma 
io intendevo parlare di go
verni regionali, ha aggiun
to, e anche dei governi mi-
lazziani appoggiati dai co
munisti*. In realtà, anche 
in sede regionale, in nove 
anni i governi sono stati, 

salvo una parentesi assai 
breve, dominati dalla DC. 
In realtà la situazione di 
miseria e disfacimento eco
nomico e sociale in cui il 
Mezzogiorno (compresa l'e
poca aurea del « miraco
lo») si trova, ha una dimen
sione che van ben al di là di 
quella regionale e sollecita 
nuovi indirizzi di politica 
generale. Fanfani ha spie
gato anche che proprio per 
tua iniziativa furono decise 
provvidenze dello Stato al 
fine di consentire l'appro
vazione di una « legge spe
ciale » per Palma e Licata 
da parte della Regione. 
Quella legge, dice con se
verità Fanfani, sta ferma 
nella competente commis
sione del Parlamento re
gionale: « Perché non la si 
approva in aula? ». Guarda 
un po': gira gira si torna 
al punto di partenza. La 
legge non passa in aula 
perché a governare ci sono 
ancora una volta, in posi
zione di preminenza asso
luta, i democristiani. Non 

" saremo certo noi comuni
sti a opporci alla sua soL 
lecita approvazione! (Che 
anzi ci stiamo invano bat
tendo perché i d^c. faccia
no discutere la legge). 

Di qui la differenza: ci 
si vergogna a essere de
mocristiani e non a esse
re comunisti. Fanfani. fi
nalmente, l'ha capito: la 
frase, anche se gli è « scap
pata » per un eccesso di 
spontaneità, dovrebbe farlo 
riflettere. Sono stati molti 
— anche a Palma di Mon
techiaro, probabilmente, e 
in tutti i mille paesi ita
liani che vivono in quelle 
condizioni — i contadini, 
i lavoratori cattolici che a 
un certo momento si sono 
« vergognati » di essere sta
ti democristiani. Fanfani 
rifletta su quel concetto: 
riuscirà forse a capire me
glio anche quanto i diri
genti d.c. non hanno anco
ra capito circa le cause dei 
• sorprendenti* risultati e-
lettorali del 28 aprile. 

* 

Iniziati i colloqui politici - Krusciov parla 

a 150.000 persone nello stadio del Cairo 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 10. 

Una folla immensa, valu
tata centocinquantamila per
sone ha gremito stasera lo 
stadio del Cairo, che abitual
mente ne contiene centomila, 
per ascoltare i discorsi di 
Krusciov e di Nasser ed assi
stere ad un grandioso spet
tacolo sportivo e folcloristi
co. Per molte ore durante 
tutto il pomeriggio treni, au
tobus. camion militari, auto 
private e taxi hanno traspor
tato operai, studenti, citta
dini da Alessandria e dal 
Cairo verso il modernissimo 
stadio distante trenta chilo
metri dal centro della capi
tale e le cui grige severe 
strutture si ergono solitarie 
in mezzo alla vnsta pianura 
deserta, polverosa e spazzata 
da rafgfiche di vento caldo. 
Il corteo è stato salutato lun
go tutto il percorso da mi
gliaia di cittadini in una 
atmosfera di entusiasmo dav
vero eccezionale. Quando, 
con circa tre quarti d'era di 
ritardo, Krusciov e Nasser, 
sorridenti, sono entrati nello 
stadio la folla è balzata in 
piedi lanciando un evviva 
fragoroso. Fuochi d'artificio 
multicolori hanno illuminato 
il cielo già buio, mentre le 
trombe dei soldati lancia
vano squilli di saluto. Il pre
sidente della RAU ha indi
rizzato nuove calorose parole 
di benvenuto al Primo mi
nistro sovietico « un amico 
della nostra nazione, un ami
co della pace ». 

Krusciov, dal canto suo, ha 
pronunciato un discorso po
litico, nel corso del quale, a 
proposito del carattere socia
lista della RAU ha detto: 
e La nazionalizzazione delle 
banche e delle grandi indu
strie. il controllo dello Stato 
sul commercio estero, la crea
zione del settore dell'econo
mia di Stato, la riforma agra
ria, la formazione delle coo
perative agricole, tutto ciò è 
la miglior prova che il popolo 
della RAU respinge il capita
lismo e lotta per la sua libe
razione sociale. Uno dei mag
giori passi in questa direzio
ne è stato il decreto che ha 
posto fine allo stato d'emer
genza con l'elezione dell'As 

semblea nazionale e la pro
mulgazione della nuova costi
tuzione che ha dato alla vo
stra repubblica il nome di 
Stato democratico e sociali
sta >. Più avanti Krusciov ha 
detto « ...Penso che voi con
dividiate i miei sentimenti, i 
sentimenti cioè di una perso
na che ha dedicato mezzo se
colo di vita per la vittoria del 
socialismo, quando vedo mi
lioni di persone di tutti i con
tinenti raccogliersi sotto la 
bandiera del socialismo... Il 
socialismo è la sola via per 
liquidare le privazioni e l'ar
retratezza" in un breve perio
do di tempo. Esso assicura an
che a tutti i popoli una libera 
vita felice Auguro a voi gio
vani cittadini della RAU, che 
ora sta marciando lungo la 
strada della creazione di una 
struttura socialista, grandi 
successi in questo compito >. 
Krusciov . ha detto inoltre: 

Arminio Savioli 
(Segue a pagina é) 

Cipro 

Dimostrazioni 
anti-NATO 

NICOSIA, 10 
Migliaia di operai greco-ci

prioti hanno tenuto oggi mani
festazioni nelle principali città 
dell'isola per celebrare il pri
mo maggio e dimostrare con
tro la NATO chiedendo la pie
na indipendenza per Cipro. 

A Nicosia l'elemento spetta
colare della parata era rappre
sentato da un grande cartello 
raffigurante un polpo che af
ferrava Cipro nei suoi tentaco
li. Il polpo simboleggiava la 
NATO. Ma il mostro era stato 
ferito a morte da un uomo e da 
una donna ciprioti in costume 
nazionale. 

Le celebrazioni del primo 
maggio sono state quest'anno 
tenute il 10 perché il primo 
ricorreva il venerdì santo gre
co ortodosso. 

Il ministro del lavoro greco-
cipriota, Tassos Papadopulos, 
parlando ad un comizio a Ni
cosia, ha dichiarato fra l'altro 
che Cipro è impegnata in una 
lotta per l'autodetermUkaiteM • 
per la conquista della • • • fcaflV 
pendenza. 


